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OGGETTO: nomina Commissione esaminatrice della procedura di selezione pubblica, per titoli ed 

eventuale colloquio, per il conferimento di due assegni per lo svolgimento di attività di ricerca di tipologia 

“Post Dottorato”, della durata di un anno, rinnovabili, dal titolo: “Development of software tools for the 

analysis of heterogeneous high-energy multifrequency and multimessenger datasets and for the simulation 

of the gamma-ray propagation over cosmological distances and their interaction with intergalactic 

magnetic fields” ,ai fini dello svolgimento delle attività previste dal Progetto denominato "Centro 

Nazionale HPC: Spoke 2 - Fundamental Research and Space Economy”, Codice Identificativo: 

CN00000013, Codice Unico di Progetto (CUP): C53C22000350006, ammesso a finanziamento nell’ambito 

degli "Interventi" previsti dalla "Missione 4", denominata "Istruzione e Ricerca", "Componente 2", 

denominata "Dalla Ricerca alla Impresa" ("M4C2"), Investimento 1.4, denominata “Potenziamento 

strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali di R&S" su alcune Key Enabling Technologies” 

del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" ("PNRR"), finanziato dall'Unione Europea – Next 

Generation EU. 

 

LA DIRETTRICE DELLO INAF-OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI ROMA 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 10 gennaio 1957, numero 3, con il quale è stato 

emanato il "Testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello 

Stato", e, in particolare, l'articolo 127, comma 1, lettera d); 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 3 maggio 1957, numero 686, che contiene le 

"Norme di esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo Statuto degli impiegati civili 

dello Stato, approvato con il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 

numero 3"; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche e integrazioni, che contiene 

"Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi", e, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, numero 487, e successive 

modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato il “Regolamento recante norme 

sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina la istituzione dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" (INAF) e contiene "Norme relative allo Osservatorio 

Vesuviano"; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche e integrazioni, che 

contiene "Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche", e, in particolare, gli articoli 2, 4, 16, 17, 35, commi 3, 4, 5, 5-

ter, e 36; 

   
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il "Riordino dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica", come modificato e integrato dallo "Allegato 2" del Decreto 

Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato adottato il "Codice della 

Amministrazione Digitale"; 
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VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 12 aprile 2006, numero 198, e successive 

modifiche e integrazioni, con il quale è stato adottato, ai sensi dell’articolo 6 della Legge 28 

novembre 2005, numero 246, il "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna"; 

 

VISTA  la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario” e, in particolare l’art. 22 che 

disciplina il conferimento degli assegni di ricerca; 

 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, e successive modifiche e integrazioni, che contiene 

le "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella 

Pubblica Amministrazione", e, in particolare, l’articolo 1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e integrato, in attuazione 

di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, le disposizioni 

contenute nella Legge 6 novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la "Semplificazione 

delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 

2015, numero 124", e, in particolare, gli articoli 2, 3, 4, 6, 7, 9 e 11;  

 

VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono state apportate alcune 

"Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli 

articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), 

g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 

VISTE  le "Linee Guida sulle Procedure Concorsuali", definite dal Ministro per la Semplificazione 

e la Pubblica Amministrazione con Direttiva del 24 aprile 2018, numero 3, in attuazione delle 

disposizioni contenute nell'articolo 35, comma 5, punto 2), del Decreto Legislativo 30 marzo 

2001, numero 165, come introdotte dall'articolo 6 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, 

numero 75; 

 

VISTO   il "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza", che è stato ufficialmente presentato alla 

Commissione Europea in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento 

innanzi richiamato, definitivamente approvato dal Consiglio Europeo "Economia e Finanza" 

con la Delibera del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato Generale del 

Consiglio Europeo con la nota del 14 luglio 2021, numero di protocollo LT161/21;   

 

VISTO  il Decreto del Direttore Generale del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 104 del 2 

febbraio 2022, Bando PRIN 2022, finalizzato alla promozione del sistema nazionale di 

ricerca, al rafforzamento delle interazioni tra università ed enti di ricerca ed a favorire 

partecipazione italiana alle iniziative relative al Programma Quadro di ricerca e innovazione 

dell'Unione Europea, in base al quale il MUR cofinanzia i progetti relativi al medesimo bando 

nel limite complessivo di Euro 741.814.509,15; 

 

VISTO  il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito in Legge 29 giugno 2022, n. 79, 
in particolare l’art. 14, comma 6-septies che ha introdotto i "Contratti di ricerca" in 

sostituzione degli Assegni di ricerca di cui all’art. 22 della Legge n. 240/2010; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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CONSIDERATO  che l’art. 14, comma 6-quaterdecies, del Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, come 

modificato dal Decreto Legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante “Disposizioni urgenti in 

materia di termini normativi”, stabilisce che fino al 31 luglio 2024, limitatamente alle risorse 

già programmate ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo entro il predetto termine, 

le università, le istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è riconosciuto 

equipollente al titolo di dottore di ricerca e gli enti pubblici di ricerca possono indire procedure 

per il conferimento di Assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, 

n. 240; 

 

VISTO  il Decreto del Direttore Generale della Ricerca del Ministero dell’Università e della Ricerca 

del 30 giugno 2023, numero 962, con il quale, con riferimento al Bando PRIN 2022, di cui al 

DDG n. 104 del 2 febbraio 2022, è stata approvata la graduatoria finale delle proposte 

progettuali relative al Macrosettore PE Physical Sciences and Engineering settore PE9 – 

“Universe Sciences”, come individuate nella “Tabella A – Graduatoria” allegata al suddetto 

decreto, nonché l’individuazione dei progetti finanziati come da “Tabella B – Progetti 

finanziati”; 

 

VISTO lo Statuto dello “Istituto Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con delibera del 25 maggio 2018, numero 42 e modificato dal medesimo 

Organo con delibera n. 16/2024; 

 

VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del predetto "Statuto"; 

 
VISTO  il “Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 21 giugno 2012, numero 

44, e modificato dal medesimo Organo con deliberazioni del 19 dicembre 2013, numero 84, 

del 19 febbraio 2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, numero 28, e del 19 ottobre 2016, n. 

107, ulteriormente modificato, con delibera n. 16/2024; 

 

VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività contrattuale 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del 

Decreto Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

con la Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 

300; 

 
VISTO il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con la Delibera dell’11 maggio 2015, numero 23, come 

modificato con Delibera del CdA del 25 febbraio 2021, numero 8, e, in particolare, l’articolo 

16, comma 1, il quale stabilisce che lo “Istituto Nazionale di Astrofisica” può “…conferire 

Assegni per lo svolgimento di attività di ricerca ai sensi della normativa vigente e nel rispetto 

di quanto previsto da un apposito Disciplinare adottato dal Consiglio di Amministrazione…”; 

 

VISTA  la Delibera del Consiglio di Amministrazione numero 8 del 29 gennaio 2019 di approvazione 

delle modifiche alle “Linee guida provvisorie per il conferimento di assegni per lo 

svolgimento dell’attività di ricerca” in base alla quale gli assegni di ricerca: 

 a. possono essere finanziati sia con fondi ordinari sia con fondi esterni, che devono essere 

finalizzati allo svolgimento di una attività di ricerca scientifica o tecnologica che rientri 

nell’ambito delle attività istituzionali elencate nell’art. 2 dello Statuto dello INAF; 
b. offrono ai candidati una opportunità di crescita professionale e la possibilità di svolgere 

attività di ricerca scientifica o tecnologica in un ambiente altamente qualificato; 
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c. sono finalizzati alla realizzazione di specifici progetti e non possono essere utilizzati per 

soddisfare esigenze di personale dell’Ente; 

 
VISTO                Il "Disciplinare per il conferimento di assegni per lo svolgimento dell’attività di ricerca 

dell’INAF", approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera numero 44 del 22 

giugno 2011 ed entrato in vigore il 1° luglio 2011, come modificato dalle delibere del 

medesimo Consiglio di Amministrazione dello INAF numero 8 del 13 ottobre 2011 e numero 

2 del 10 gennaio 2012;  

 

VISTE                          le “Linee di indirizzo in materia di assunzioni di personale in esito a procedure 

concorsuali" approvate con Delibera del Consiglio di amministrazione dello INAF numero 2 

del 11 gennaio 2018;  

 

VISTE                 le “Linee guida relative al Personale non di ruolo” (Borsisti, Assegnisti di Ricerca, 

Ricercatori, Tecnologi, Personale tecnico ed Amministrativo con contratto a tempo 

determinato) approvate dal Consiglio di Amministrazione dello INAF nella seduta del 30 

gennaio 2018;  

 

VISTA                 la nota del Direttore Scientifico dello INAF, protocollo numero 673/2018/V/1 del 5 febbraio 

2018, recante la “Implementazione delle linee guida per l’arruolamento del personale non 

di ruolo”, in base alla quale i bandi e le selezioni sono gestiti in autonomia dalle Strutture di 

ricerca che ne danno comunicazione alla Direzione Scientifica ed alla Direzione Generale, per 

i dovuti aggiornamenti dei data base del personale;  

 

VISTA                     la Delibera del Consiglio di Amministrazione numero 22 del 23 marzo 2018 di approvazione 

delle “Linee Guida per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca” 

in base alla quale l’INAF può conferire assegni di ricerca, ai sensi dell’articolo 22 comma 1 

della Legge 30 dicembre 2010 numero 240, secondo le seguenti tipologie: Assegni di 

Professionalizzazione, Assegni Post Dottorato, Assegni Giovane Ricercatore; 

 

VISTA                 la Delibera del Consiglio di Amministrazione numero 23 del 23 marzo 2018 avente ad oggetto 

“Definizione delle Linee Guida in materia di reclutamento del personale non di ruolo”;  

 

VISTA                 la Delibera del Consiglio di Amministrazione numero 83 del 10 settembre 2018 di 

approvazione della “Relazione” predisposta dal Presidente che definisce un “Programma 

Nazionale di Assegni di Ricerca”, ed in particolare il paragrafo intitolato “Proposte di 

revisione dei criteri di definizione dei programmi degli assegni di ricerca”;  

 

VISTA  la nota protocollo numero 6023, Titolo III - classe 3 del 22 ottobre 2018, del Direttore 

Scientifico dello INAF avente per oggetto: “Richiamo urgente alla considerazione dei 

contenuti ed i dispositivi della delibera 83/2018 in materia di conferimento degli assegni di 

ricerca”; 

 

VISTA  la nota del 1° febbraio 2019 del Direttore Scientifico dello INAF avente ad oggetto le “Linee 

guida provvisorie per bandire Assegni di Ricerca approvate dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 29 gennaio 2019”, in particolare l'art. 10 relativo alla 

Commissione esaminatrice; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione dello INAF del 15 maggio 2020, numero 40, 

con la quale è stata definita la nuova "Policy per il conferimento di assegni per lo svolgimento 

di attività di ricerca e per il reclutamento di personale con rapporto di lavoro a tempo 

determinato"; 
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VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione dello INAF del 5 giugno 2020, numero 54, con 

la quale è stata approvata la "Disciplina per la razionalizzazione delle procedure di 

reclutamento di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e per il conferimento 

di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca"; 

 

VISTO  il Decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca del 4 aprile 2024, numero di protocollo 

593, registrato nel protocollo generale in data 5 aprile 2024 con il numero progressivo 3931, 

con il quale il Professore Roberto Ragazzoni è stato nominato Presidente dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 4 aprile 2024 e per la durata di un quadriennio, 

ovvero fino al 3 aprile 2028; 

 

ACCERTATO   che: 

 

⮚ con la Delibera del 25 ottobre 2024, numero 30, con la quale la Dottoressa Isabella PAGANO 

è stata nominata, ai sensi dell’articolo 15, comma 4 del vigente "Statuto", Direttore Scientifico 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 1° novembre 2024 e per la durata 

coincidente con quella del mandato del Presidente, ovvero fino al 3 aprile 2028;  

⮚ la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 37, con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 

autorizzato il rinnovo dell’incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO, a decorrere dal 31 ottobre 2024 e fino 

al 23 gennaio 2027, fatte salve eventuali, successive modifiche della normativa vigente in 

materia di collocamento in quiescenza dei dipendenti di amministrazioni ed enti pubblici che 

dovessero consentire la prosecuzione del predetto incarico fino alla sua durata massima, pari a 

quattro anni e, comunque, coincidente con quella del Presidente, fermo restando che la stessa 

dovrà essere, in ogni caso, approvata dal Consiglio di Amministrazione con apposita Delibera; 

 

ACCERTATO   che: 

 

⮚ il 15 febbraio 2024 è scaduto il termine di durata sia dell’incarico di Direzione dello 

"Osservatorio Astronomico di Roma", che ha Sede a Monte Porzio Catone (Roma), conferito 

al Dottore Lucio Angelo ANTONELLI, che della relativa nomina; 

⮚ con Decreto del 27 settembre 2023, numero 40, il Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità 

di Presidente "pro-tempore" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha attivato, la 

procedura di selezione per la nomina del nuovo Direttore dello "Osservatorio Astronomico 

di Roma", che ha Sede a Monte Porzio Catone (Roma) e per il conferimento del relativo 

incarico, di durata triennale; con lo stesso Decreto è stato approvato lo "avviso di selezione" 

all’uopo predisposto; ed è stato fissato il termine ultimo per la presentazione delle candidature 

al 30 settembre 2023, entro il predetto termine di scadenza sono pervenute quattro 

candidature; 

⮚ ai sensi dell’articolo 22, comma 4, ultimo periodo, del "Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore, con la nota 

del 31 gennaio 2024, numero di protocollo 1280, a firma congiunta del Presidente e del 

Direttore Generale, è stato prorogato "…di 90 giorni, ovvero fino al 15 maggio 2024, o 

comunque fino alla nomina del suo successore, il termine di durata sia dell’incarico di 
Direzione dello "Osservatorio Astronomico di Roma", che ha Sede a Monte Porzio Catone 

(Roma), conferito al Dottore Lucio Angelo Antonelli, che della relativa nomina…”; 

⮚ con Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 13 giugno 2024, numero 849, 

trasmesso con la nota ministeriale del 18 giugno 2024, numero di protocollo 11951, registrata 
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nel protocollo generale dell’Ente in pari data con il numero progressivo 6769, con il quale il 

Dottore Lucio Angelo Antonelli è stato nominato componente del Consiglio di 

Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 13 giugno 
2024 e per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 12 giugno 2028. Ai sensi 

dell’articolo 28, comma 1, del "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" attualmente in vigore, la carica di Componente del Consiglio di Amministrazione 

è incompatibile con quella di Direttore di Struttura; 

⮚ è divenuto necessario e urgente, per evitare vuoti di potere, nominare, nelle more della 

conclusione delle procedure di selezione, i Direttori "facenti funzioni" sia dello 

"Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" che dello "Osservatorio 

Astronomico di Roma", che ha Sede a Monte Porzio Catone (Roma), e di conferire i relativi 

incarichi, al fine di evitare vuoti di potere e di garantire, senza soluzione di continuità, il 

regolare funzionamento delle predette "Strutture di Ricerca"; 

 

 

ACCERTATO             che: 

 

⮚ Con Decreto del Presidente del 28 giugno 2024, numero 22, con il quale per le motivazioni 

esposte in precedenza, il Dottore Enzo Brocato, inquadrato con il Profilo di Dirigente di 

Ricerca, Primo Livello Professionale, e in servizio presso lo "Osservatorio Astronomico di 

Roma", che già svolge l’incarico di Direttore dello "Osservatorio Astronomico d’Abruzzo", 

è stato nominato Direttore dello "Osservatorio Astronomico di Roma", che ha Sede a Monte 

Porzio Catone (Roma), quale "facente funzioni ad interim", a decorrere dal 1° luglio 2024 e 

fino al 31 luglio 2024, o, comunque, fino alla data della nomina del titolare effettivo della 

Direzione della predetta "Struttura di Ricerca" e del conferimento del relativo incarico; 

⮚ che con D.D. del Direttore Generale ad interim, n. 76/2024 del 02 agosto 2024, Prot. 8619, 

è stato conferimento, al Dottore Enzo Brocato, l’incarico di Direttore "facente funzioni ad 

interim" dello "Osservatorio Astronomico di Roma", che ha Sede a Monte Porzio Catone 

(Roma), a decorrere dal 1° agosto 2024 e fino alla data della nomina del titolare effettivo 

della Direzione della predetta "Struttura di Ricerca" e del conferimento del relativo 

incarico; 

 

 

VISTO il Decreto del Presidente del 13 settembre 2024, numero 42, con il quale in attuazione di 

quanto previsto dalla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 13 settembre 2024, 

numero 18, la Dottoressa Ilaria ERMOLLI è stata nominata, ai sensi dell’articolo 18 dello 

"Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore, nuova Direttrice 

dello "Osservatorio Astronomico di Roma”, che ha Sede a Monte Porzio Catone (Roma), con 

decorrenza dal 1° ottobre 2024 e fino al 30 settembre 2027; 

 

VISTA la Determina del 18 settembre 2024, n. 83 del Direttore Generale ad interim Dottore Gaetano 

Telesio, che conferisce, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, lettera g), dello "Statuto" dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore, l’incarico di Direttrice dello 

"Osservatorio Astronomico di Roma", che ha Sede a Monte Porzio Catone (Roma), al 

Direttore pro tempore Enzo Brocato, inquadrata nel Profilo di Primo Ricercatore, Secondo 

Livello Professionale, e in servizio di ruolo presso la predetta "Struttura di Ricerca", con 

decorrenza dal 1° ottobre 2024 e fino al 30 settembre 2027; 

 

VISTA la nota del 16 dicembre 2024, numero di protocollo 3448, con la quale il Dottore Antonio 

Stamerra, nella sua qualità di Responsabile Scientifico dell'Assegno di ricerca/Titolare locale 

dei fondi del Progetto denominato "Centro Nazionale HPC: Spoke 2 - Fundamental 



   

7 

 

Research and Space Economy”  ha richiesto alla Dottoressa Ilaria Ermolli nella sua qualità 

di Direttrice dello "Osservatorio Astronomico di Roma", l’attivazione di un bando di 

selezione per il conferimento di due assegni di ricerca di tipologia “Post Dottorato”, della 

durata di un anno, rinnovabili, dal titolo “Development of software tools for the analysis of 

heterogeneous high-energy multifrequency and multimessenger datasets and for the 

simulation of the gamma-ray propagation over cosmological distances and their interaction 

with intergalactic magnetic fields”, ai fini dello svolgimento delle attività previste dal 

predetto Progetto e, in particolare, delle seguenti attività:  

-  Studio della variabilità temporale e spettrale di sistemi binari galattici contenenti oggetti 

compatti; 

- Analysis of data from high-energy observatories (Cherenkov Telescopes such as MAGIC 

and Fermi/LAT); 

- Production of simulations related to the propagation of high-energy gamma-rays over 

cosmological distances using dedicated simulation software (e.g. CRPropa, ELMAG) on 

distributed computing systems; 

- Testing and validation of these simulation products by developing appropriate software tools 

and profiling code for performance and accuracy; 

- Testing and validation of these simulation products by developing appropriate software tools 

and profiling code for performance and accuracy; 

 

PRESO ATTO    che tra le proposte progettuali approvate dal Decreto del Direttore Generale della Ricerca del 

Ministero dell’Università e della Ricerca del 30 giugno 2023, numero 962, citato nelle 

premesse, come individuate nelle “Tabella A – Graduatoria” e “Allegato B”, è inserito il 

Progetto codice: CN00000013; 

 

VISTO               lo "Atto d’Obbligo" per l’accettazione del finanziamento concesso dal Ministero della 

Università e della Ricerca ai fini della realizzazione del Progetto denominato "Centro 

Nazionale HPC: Spoke 2 - Fundamental Research and Space Economy” sottoscritto dal 

Responsabile Scientifico del Progetto, Dott. Antonio Zoccoli in data 2 agosto 2022, anche per 

conto dell'Istituto Nazionale di Astrofisica 

 

VISTA  la Determinazione Direttoriale n. 456/2024, datata 19 dicembre 2024, concernente l’emissione 

del bando relativo alla procedura di selezione menzionata, con particolare riferimento all’art. 

8, che tratta della Commissione giudicatrice;  

 

PRESO ATTO  che il termine per la presentazione delle domande di ammissione alla procedura selettiva in 

oggetto è scaduto il giorno 19 gennaio 2025 alle ore 23.59; 

 

CONSIDERATA la necessità di procedere alla nomina della Commissione esaminatrice, relativa alla procedura 

di selezione per il conferimento dell'assegno per lo svolgimento di attività di ricerca in oggetto; 

 

CONSIDERATO altresì, che la Commissione deve essere composta da tre membri effettivi e da un membro 

supplente, nominato per sopperire ad eventuale assenza di uno dei membri effettivi. I membri 

sono scelti tra il personale di ricerca anche universitario, italiano o straniero, esperti nelle 

tematiche relative al programma di ricerca descritto nel bando; 

 

ATTESO  che per i lavori della Commissione non sono previsti compensi, ma ai componenti ed al 

segretario viene corrisposto il trattamento di missione, secondo le normative ed i regolamenti 

vigenti, 

 

 

 



   

8 

 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 

La Commissione esaminatrice della procedura di selezione pubblica, per titoli ed eventuale colloquio, per il 

conferimento di due assegni per lo svolgimento di attività di ricerca di tipologia “Post Dottorato”, della durata 

di un anno, rinnovabili, dal titolo: “Development of software tools for the analysis of heterogeneous high-

energy multifrequency and multimessenger datasets and for the simulation of the gamma-ray propagation 

over cosmological distances and their interaction with intergalactic magnetic fields” ,ai fini dello svolgimento 

delle attività previste dal Progetto denominato "Centro Nazionale HPC: Spoke 2 - Fundamental Research and 

Space Economy”, Codice Identificativo: CN00000013, Codice Unico di Progetto (CUP): C53C22000350006, 

ammesso a finanziamento nell’ambito degli "Interventi" previsti dalla "Missione 4", denominata "Istruzione e 

Ricerca", "Componente 2", denominata "Dalla Ricerca alla Impresa" ("M4C2"), Investimento 1.4, denominata 

“Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali di R&S" su alcune Key Enabling 

Technologies” del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" ("PNRR"), finanziato dall'Unione Europea – Next 

Generation EU. è così composta: 

 

Presidente: Antonio Stamerra, Primo Ricercatore dello INAF-OA Roma; 

Componente: Alessandra Lamastra, Prima Ricercatrice dello INAF-OA Roma; 

Componente: Francesco Gabriele Saturni, Ricercatore dello INAF-OA Roma; 

Segretaria: Ilenia Costagliola, Collaboratore di amministrazione – VII livello dello INAF – OA Roma; 

Membro supplente: Ciro Bigongiari, Ricercatore dello INAF-OA Roma. 

 

Art. 2 
La Commissione esaminatrice svolge le proprie funzioni secondo le modalità stabilite dall’art. 8 del bando 

emanato con Determinazione Direttoriale n. 456/2024 del 19 dicembre 2024, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente in tema di incompatibilità e conflitto di interesse. 

 

Art. 3 
La Segretaria della Commissione esaminatrice, che svolge anche le funzioni di Responsabile del procedimento, 

ha il compito di accertare e garantire la regolarità formale della procedura concorsuale ed il rispetto dei termini 

previsti per ogni sua fase dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 

 

 

 

                                          LA DIRETTRICE  

                               Dottoressa Ilaria Ermolli 
 

 

 

 

 

 

 
Estensore: Giulia Panatta  

Visto: la Responsabile Amministrativa 
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